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IL PIEMONTE 
E L’OPINIONE. PUBBLICA 


Nello svolgere il programma politico che 
meglio.conveniva al Piemonte dopo il 1849, 
abbiamo sempre avuto ‘cura ‘di mettere ‘în 
prima linea la necessità di porre le ‘sue 
forze materiali nellb stato di maggiore effi- 
cacia, di acquistarsi le simpatie dell’ opi- 
nione pubblica presso le più potenti nazioni 
dell'Europa, e di esercitare mon solo colla 
sua politica estera, ma anche colle misure 
interne la maggiore influenza morale, sulle 
popolazioni del resto della penisola-italiana. 
Gli allori già acquistati dal ‘nostro esercito 
in Crimea, e gli elogi che furono impartiti 
al medesimo sotte ‘ogni ‘riguardo ci dimo- 
strano che la prima parte del programma 
non è stata trascurata, almeno per ciò che 
concerne le forze di terra, e speriamo che 
non tarderà a farsi lo. stesso. per le «forze 
navali, sulle di cui condizioni ed. esigenze 
il nastro periodico ha contribuito a. gettare 
molta luce. 

I recenti avvenimenti. hanno dato occa- 
sione di verificare avere il. Piemonte fatto 
grandi passi anche verso gli altri due punti. 
La soddisfazione colla ‘quale fu accolta in 
tutta l’Italia la notizia che il ‘Piemonte era 
entrato nella lega occidentale, e le dimo- 
strazioni di simpatia per le nobili gesta dei 


nostri soldati in Crimea, manifestate non | 


ostante la. repressione terroristica dei go- 
verni, sono una prova dell’ influenza morale 
acquistatasi dal Piemonte in Italia,. mentre 
fra molti altri segnali l’ accoglienza fatta al 
re Vittorio Emanuele a Parigi e Londra fu 


l’espressione delle»più chiare simpatie che | 


gode ora il nostro paese presso le due grandi 
nazioni occidentali dell'Europa, presso go- 
verni e popoli presi insieme. 

Da quest’ultimo lato pei nostri fini poli- 
tici non abbiamo ‘altro ida desiderare; che 
queste simpatie non rimangano sterili. A 
questo effetto è indispensabile che siano ul- 
teriormente sviluppat», e che dagli avveni- 
menti della presente guerra si tragga per 
questo proposito, che è come'a dire per ‘la 
questione italiana, il maggior frutto ‘ pos- 
sibile. 

A rigore potremmo dopo di ciò dispensarci 
di avére propizia l'opinione pubblica delle 
popolazioni che abitano il centrodell’Europa, 
le quali per una fatalità, che qui non è il 
luogo di discutere, fu sempre inefficace a 
produrre quei grandi sconvolgimenti. politici 
che segnano un grande progresso, politico 
nelle nazioni. Forse esageriamo, sostenendo 
che le ‘nostre ‘tendenze politiche furono con- 
sìderate per'lungo temipò dall'opinione pub- 
blica in Germania con molta indifferenza, 
e fors’ anche con avversione, ma certamente 
siamo autorizzati ad asserirlo stando alle 
apparenze; ora però sonvi ‘manifesti sintomi 


di un notabile cambiamento a questo propo- | zione dei nostri lettori. 


sito, e le simpatie per. il, Piemonte nell’opi- | 
nione pubblica in Germania; se non si ma- 


nifestano con.tanta vivacità e acclamazione 
come in Francia ed in Inghilterra, hanno 
preso îndubitatamente una profonda radice. 
Simpatia per il Piemonte non può avere al- 
tro significato che simpatia per la libertà ed 
indipendenza italiana presso tutti gli uomini 
assennati ed esperti degli affari politici, tro- 
vandosi. una distinzione fra quelle due cose, 
soltanto presso i. partiti. estremi, dei: quali 
l'uno'affetta di amare la libertà e l’ indipen- 
denza d’Italia e sdegna il Piemonte; l’altro 
viceversa ‘affetta di amare il Piemonte e av- 
versa la libertà ed indipendenza italiana. 

Oltre lé cause che agironò già in mostro 
favore in Francia ed Inghilterra si aggiunse 
in tempo recentissimo, nella Germania an- 
che l'impressione sinistra che fece il concor- 
dato austriaco. Avversione al. governo au- 
striacoy e simpatia per il Piemonte e la causa 
italiana:sono-pure due cose ‘che tendono al 
medesimo effetto , e noi avemmo occasione 
di citare in proposito le opinioni dei ‘gior- 
nali più moderati , ì quali non mancarono 
ir quell’emergenza di esaltare il tontegno 
del Piemonte in confronto di quello del- 
\ Austria nelle questioni di supremazia € 
tolleranza religiosa. è 

Questo rivolgimento dell'opinione pubblica 


în Germania è tanto più da apprezzarsi, in 
quanto che avvenne non ostante gli sforzi 
dei' governi e dei molti giornali ligii a questi 
ultimi, che la spingevano e la spingono con- 
tinuamente in, una direzione opposta. 

La situazione dell’Austria in'Italia spiega 
abbastanza queglî sforzi in quanto ‘che pro- 
vengono dal governo ‘austriaco ;. sarebbe 
meno facile a spiegarli per ciò che concerne 
gli altri‘governi, che non hanno un interesse 
immediato ‘nell’ oppressione dell’ Italia , se 
non sapessimo che a quei governi è causa 
di orrore istintivo tutto ciò che ha avuto una 


specie di battesimo rivoluzionario. Talè è la 
causa italiana, tale, il. Piemonte ;. pare 


che la sola minaccia%di. un. possibile cam- 
biamento di possesso territoriale in Italia li 
faccia tremare sui loro troni, e ci ricordiamo 
ancora che il re di Prussia diceva in una 
solenne ‘occasione ‘che sul Po l’Austria 
difendeva il Reno. Nonostante quest’ auto- 
revole assurdità, l’ opinione pubblica. in, 
Germania ha già compreso, speriamo , che 
l'oppressione dell’ Italia. cammina di parì 
passo con quelladell’Alemagnae viceversa,e 
non dubitiamo che anche ipiù ciechi avrafino 
aperto gli «occhi alla lettura del concordato 
austriaco. Il gabinetto di Vienna ha appreso 
ìn Italia'a far lega coi clericali per sostenere 
il sùo predominio ; ora ha imparata la le- 
zione così bene che va a farne l'applicazione 
anche alla Germania. ; 

Agli sforzi che fanno l’Austria ei governi 
tedeschi per screditare.il Piemonte ela causa 
italiana sono da attribuirsi le insulse. e as- 
surde notizie fatte inserire ‘nei giornali da 
essi dipendenti sul viaggio del re Vittorio 


\ Emanuele. 


Tl più meschino diplomatico che si ponga 
in viaggio per suo diporto o per soddisfare 
la sua vanità è. argomento nei fogli tedeschi 
delle più sottili speculazioni. Il viaggio del 
re di Sardegna, che sotto certi rapporti fu 
della più altaimportanza politica, venne trat- 
tato da quei fogli come se non ‘avesse alcuna 
relazione ‘colle grandi questioni del giorno. 


| Il fenomeno si spiega; parlare in favore del 


Piemonte sarebbe stato contrario alle inten- 
zioni dei loro governi; é non'osavano parlare 
contro, per diverse ragioni, ma sopratutto , 
perchè il Piemonte ha mostrato forza e. ri- 
solutezza ed è 1° alleato della Francia e del- 
l’ Inghilterra. 

Si ridussero quindi ad inventare pettego- 
lezzi sopra questioni secondarie, coll’inten- 
zione di abbassare il Piemonte: nell’opinione 
pubblica , nella quale era già tanto salito. 
Quale he fu il risultato? Salvo ‘chie i tede- 
schi abbiano perduto il' senno, non può es- 
sere stato altro che di riversare il ridicolo 
sugli autori di quelle. melensaggini, e ac- 
crescere nell’ opinione pubblica le disposi- 
zioni favorevoli-all’ Italia. 


La quintessenza di quelle insulse inven- 
zioni è raccolta in una corrispondenza della 
Gazzetta di Breslavia!, che porta la data di 
Londra, che riproduciamo per l’esìilara- 
ss 

' La visita del re di carie a Londra , serivesi, 
fu dal principio sino al fine una serie di errori, 
disinganni e sfide al cattivo umore. Il re e la corte 
non sono venuti ad alcun accordo, e se al termine 
della visita si pose in disparte per poco”la severa 
etichetta , ciò avvenne MMEndn congedarsi sotto 
tali cattive impressioni. Le feste di Windsor ven- 
gono descritte da alcuni'testimoni oculari in modo 
che' si vede avervi regnato ‘sempre l'imbarazzo e 
la noia. Il re abbreviò di un giorno la sua visita , 
e nonostante le più urgenti preghiere della regina 
&'del re Alberto, non volle ‘dedicare una giornata 
a visitare il palazzo di cristallo , pel quale Vittoria 
e îl suò marito hanno una mirabile predilezione. 
Sî metté assai in dubbio, ché possa ‘formarsi un 
legame di affinità fra îl re Vittorio Emanuele e'la 
famiglia reale britannica. Il re, dopo essere stato 
nella cappella di Londra, fece nella domenica una 
visita alla duchessa di Cambridge, alla di lei fi- 
glia Maria a Kew, e la principessa fu presente a 
Wi gl’ inviti a Windsor nei giorni susseguenti , 
ma non si venne ad alcuna dichiarazione. Il re del 
Belgio ebbe da Windsor, col mezzo del telegrafo, 
l ordine di tentare qualche cosa per cancellare le 
cattive impressioni colle quali il re Vittorio Ema- 
nuele doveva probabilmente abbandonare \' In- 
ghilterra; egli mandò ‘a’ Londra il suo aiutante 
con una sua lettera autografa , per invitare il re 
di venire a Brusselles ; ma le simpatie del re per 
la corte britannica sono per sempre: perdute. 

» Anche i cittadini della city non hanno piaciuto 
al re. Quando nel Guidhall fece la: sua. risposta 


italiana all'indirizzo del lord mayor, gli onorevoli 
aldermen scoppiavano ad ogni terza parola în im- 
mensi ‘applausi, sebbene sia notorio , che gli; al- 
dermen, già male in fama per il cattivo Joro dia- 
100 di Londra, non capiscono una sillaba, di ita- 
iano. 

I banchieri della cily hanno pure ingannato il re. 
Fecero nel martedì un pellegrinaggio a Windsor per 
mettere a disposizione dell'alleato monarca  san- 
gue e.sostanze: ma quando i compagni di Vittorio 
Emanùele entrarono in trattative coi millionarii 
per un nuovo prestito, scomparve l’aria di devo- 
zione, e si chiesero condizioni, che convinsero il 
re a suo grande dispiacere essere rovinato il cre- 
dito indipendente del suo stato dopo che ha otte- 
nuto" dall'Inghilterra la garantia per. il prestito di 
un milione. Tulti questi disinganni non conelude- 
rebbero' fiiente sé non vi si fosse aggiunto il mag- 
giore è ilpîù serio, cioè che anche il gabinetto di 
lord Palmetston non dimostrò aleuna voglia di 


lentrarà in accordi intorno ‘alla futura sorte del- 


I Italia. 


|: Questa lettera è così stupida che quasi 


domandiamo perdono ai nostri. lettori. di 
averla riprodotta, se non offrisse ‘l'opportu- 
nità di dimostrare a quali baggianate ricor- 
rono i nostri nemici in mancanza di meglio; 
e perchè ottengà il suo effetto , sì è avuto 
cura di far fare a quella lettera il giro della 
maggior parte dei giornali austriaci. 

Ci dispiace di non essere nei segreti della 
Gazzetta di Breslavia e quindi di non sapere 
in. quale officina furono. concotte. quelle pa- 
stocchie, per additarla all’Armonia e. con- 
socii affinchè ne traggano profitto. 

Infatti le loro opinioni e riflessioni sul 
viaggio del re ‘e de’sùoi ministri vi quadrano 
a cappello, essendo tali che chiunque «altro 
non conoscendo delle nosire cose , le leg- 
gesse dopo essere stato testimonio dell’ ac- 
coglienza fatta al re.in Francia e in Inghil- 
terra ,.e delle simpatie, che si manifestano 


in questi paesi per il nostro, paese, non , 


potrebbe:far senza di osservare:che il Pie- 
monte è'assai più stimato e lodato all'estero 
che‘in.casa propria. 

Per riguardo poi all' ultima frase della ci- 
tata lettera, non abbiamo d’ uopo di sog» 
giungere che le cose sono precisamente in 
senso opposto, che abbiamo motivo di fon- 
dare. sui presenti. avvenimenti le più liete 
speranze nell’ avvenire del. Piemonte e.per 
conseguenza dell’Italia.I.nostri nemici ne 
sono essi medesimi convinti; a Vienna: lo 
si comprende come &-Parigi'e Londra, colla 
differenza che là si teme ciò che in queste 
ultime capitali si desidera. i 

Il Wanderer, che fra i giornali di Vienna 
sa mantenersi in una .certa indipendenza, 


| esprime alla sua maniera e. per quanto è 


possibile la. medesima, idea colle seguenti 
parole : 3 

« Leintenzioni che si ebbero per riguardo 
«'al'Piemonte a Londra, Parigi e Torino in 
è ‘diversi modi, sembrano essere fallite, ma 
€ il'tèrreno'dei rapporti. precedenti ' è ‘ per- 
« duto senza lasciare indietro alcun punto 
« d’appoggio per nuovi accomodamenti. » 

Il Wanderer negando in apparenza i van- 
taggi messi in prospettiva al Piemonte, li 
conferma implicitamente. I precedenti rap- 
porti non possono essere ristabiliti; adun- 
que sarà d’uopo trovare nuovi accomoda- 
menti sopra nuovi principii; saranno questi 
sfavorevoli al. Piemonte? No, certamente ; 
ce ne appelliamo all'opinione pubblica. 


— — —_————————@=@—————7=@———@=#@@ 


SENATO DEL REGNO 


Nella tornata odiertia il senato del regno 
ha approvato senza discussione due progetti 
di legge: il primo risguardante l’autorizza- 
zione dell'esercizio provvisorio dei, bilanci 
del 1856, con 54 voti favorevoli e.3 contrari; 
il secondo per. autorizzare alcune divisioni 
amministrative e province di. contrarre mu- 
tui passivi edi eccedere. il limite ordinario 
della loro:imposta, con voti 45 favorevoli e 
213 contrari. : 

Dopo questi due scrutini, i senatori  sta- 
vano per uscire dall’aula, quando l’onore- 
volè ‘cav. Baudi di Vesme sorse a richiedere 
che fosse esaminata per urgenza ‘una  peti- 
zione delle religiose di Pont-Beauvoism, le 
quali pretendono di non ‘essere, comprese 
nella legge di soppressione del,29. maggio. 

Il sig. Vesme credeva che quella, peti- 
zione potesse. dar ‘argomento ,al senato di 
discutere se-spetti al parlamento od ai tri- 


bunali il sentenziare se la legge sia bene o 
male applicata colle ordinate abolizioni di 
congregazioni religiose. Ma questa quistione 
ci sembra di già risolta dalla legge, stessa e 
priverebbonsi le corporazioni religiose della 
tutela ‘giuridica; che la legge: loro accorda, 
se î'loro piati dovessero essere discussi e-ri- 
solti daun'assemblea politica anzichèdal giu- 
dice. Le religiose di ‘Pont-Peauvoisin hanno 
dinnanzi di sè l'esempio di altri istituti reli- 
giosi che appellatono dinnanzi al tribunale 
della deliberazione del ministero : se si re- 
putano lese, seguano quell'esempio ed il 
magistrato sentenzierà. 

| Queste riflessioni-ci.paiono semplicissime, 
epperò ‘îl senato; quand’anco»fosse stato an- 
cora în numero legale per deliberare, inon 
avrebbe potutoprendere altra: determina- 
zione fuorchè rimandare'negli archivi la pe- 
tizione, non dovendo mischiarsi delle ' que- 
rele, la cui soluzione è attribuita ‘ai tri- 
bunali. 


___———mr_m_—_—_——é€Èc_———————@<——@@ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Continuaya, la discussione generale sul 
bilancio passivo della marina militare. Gli 
oratori che presero quest'oggi la parola non 
combatterono:a ver dire. le opinioni ieri e- 
spresse dal' signor ministro della guerra, 
ma rectiminarono piuttosto sul passato, la- 
mentarono, cioè, che perlo innanzi poco siasi 
fatto, ed anche quel poco non sia riuscito a 
bene. In questa revista critica retrospetuva 
del passato primeggiarono gli onorevoli Va- 
lerio e Farina, Paolo , .il primo. dei quali, sì 
armò di tutte le relazioni dei bilanci passati 
di cui:fece subire la lettura alla camera; vil 
secondo ‘di ‘numerose considerazioni. sto- 
riche e di'opinioniî strategiche ; delle quali 
ultime priticipalmente non sapremmo dire se 
trasfondesse in altri una profonda persua- 
sione... 

Voler mostrare, al giorno d’ oggi, l’ inuti- 
lità delle fortificazioni di Casale appoggian- 
dosi al solo.motivo che non saranno. in grado 
di resistere lungamente. ad un regolare as- 
sedio ; vale quanto: il dire che; nella guerra 
siano inconcludenti quelle resistenze anche 
di pochi giorni , ma che pur decidono tal- 
volta e spesso della sorte delle campagne. 

Il signor ministro ‘della ‘guertta ebbe «a 
ribattere queste accuse contro il passato e 


| siccome non gli fu difficile trovare qualche 


esagerazione nei discorsi de' suoi oppositori, 
così facile gli riusciva il..compito suo. Ma 
lo: notiamo con dispiacere, la questione della 
marina, con questa discussione, non progre- 
diva guari e questo lo dobbiamo special- 
înente alla mancanza di ‘vomini pratici delle 
cose navali, non tanto perchè crediamo in- 
dispensabile essere marinai per discutere 
sulle cose della marina, ma perchè gli uo- 


‘mini dell’ arte hanno più degli altri l’amore 


e la perseveranza di occuparsene, 

A..che cosa poteva servire la recrimina- 
zione sul passato. Dal momento chel signor 
ministro avea, adombrato il piano ch’ egli 
intende seguire nella riorganizzazione di 
questa parte della forza pubblica ; questo e 
non altro dovea essere il tema della discus- 
sione. Ma all'opposto, pochissimo di questo 
ed'invece molte parole su d'un trascorso 
che è irreparabile. 

La discussione generale continua e ve- 
dremo se dimani potremo dire di aver qual- 
che reale profitto a registrarsi. r 


INTERNO... 
ATTI UFFICIALI © 

Con R. decreto del 14 corrente i.collegi elelto- 
rali.2° di Alghero n. 190, di.-Albertville n. 60, di 
Bourg-St-Maurice n. 59, e di Cossato n. 163, sono 
convocati. pel. giorno 8 del prossimo gennaio, 
onde. procedere ad. una nuova. elezione del loro 
deputato. o i 

Occorrnedo una, seconda votazione ,, questa 
avrà luogo il giorno 11 successivo pei collegi di 
terraferma ed il giorno 9 per quello di Sardegna. 

Gli elettori dei comuni di Ste-Foy, Montvalezan- 


' sur-Séez, Villaroger, Tignes e Val-de-Tignes for- 


meranno una sezione: distinta .del- collegio di 
Bourg-St-Maurice e si riuniranno a Ste-Fuy. 

— Con. decreto 1. dicembre: 3 'aln 

Lauro Giovanna, Maria Anna, orfane del fu Za- 
verio Lauro, luogotenente di porlo, ammesse. a 
far valere i litoli:a sussidio. , . ua 


| 
li 
Il 
| 


gui 


ornelli Pietro, furiere maggiore nel battagliona 
Real Navi, nominato sottotenente ‘di: maggiorità 
nella R. marina, z 

Con decreto del 14 detto: 

Solari Enrico, Lovera di Maria cavalier Giuseppe, 
Noce Raffaele Alizieri Giuseppe, guardia marina 
di prima classe e Raggio Giacomo, capitano mer- 
cantile di prima classe, nominati sottotenenti di 
vascello. 

—r—r———— 


FATTI BIVERSI 


Elezioni politiche. Oristano, 2° eollegio, deserto. 
3° collegio: Ten.-Colonnello D’Arcais;voti.63; prof. 
Vallauri, voti 9. 

Decorazione. Il generale Della Rocca, primo 
aiutante di campo di S. M., inviato a complire 
S..M. il re de' belgi, fuinsignito della decorazione 
di grande ufficiale dell'ordine di Leopoldo. 

Monumento alla memoria delle LL. MM. le 


. regine Maria Adelaide e Maria Teresa. La so- 


cietà promotrice per l'erezione d’ un monumento 
alla venerata memoria delle defunte regine, vo- 
lendo che l’opera venisse attivata il più presto pos- 
sibile , stabilì che nel corrente del prossimo gen- 
naio verrebbero pubblicate le norme e le condi- 
zioni del pubblico .concorso per l' esecuzione del 
monumento slesso, a cui saranno invitati gli ar- 
tisti nazionali. o residenti. nel paese, onde così 
poter nella primavera dar tosto principio ai lavori 
che saranno necessarii. 

Ma a stabilire la base del:concorso stesso e la 
natura del monumento è indispensabile il cono- 
scere approssimativamente la somma di cui si 
potrà disporre; perciò il comitato a nome della so- 
cietà crede obbligo suo il rivolgersi ancora una 
volta a’ suoi concittadini e rammemorar loro que- 
stopera di nazionale riconoscenza e venerazione 
verso la memoria di quelle due angeliche e pie 
donne, che furono madri, spose e regine per virtù 
e carità inimitabili. 

Ma prima’ d’ogni altra parola corre al comitato 
il grato obbligo di esternare pubblicamente la ri- 
conoscenza da cui è compreso verso tutti coloro 
che già così generosamente e spontaneamente vol- 
lero prender parle a quest'opera di cui la società 


; si fece iniziatrice. 


E qui s'abbiano solenni grazie tutte le autorità 


ecclesiastiche, civili e militari che facilitarono, 


promossero e potentemente coadiuvarono | opera 
della società; gradiscano quesl’attestato pubblico 
di gratitudine quei municipi, comuni, corpi di- 
versi ‘e tutte quelle persone che, ‘anche da lontani 
paesi, concorsero colle loro offerte a quest’atto di 
nazionale ricordo verso le amate e ben compiante 
regine. 

Il comitato approfittando di quest occasione, è 
lieto. di tributare pubblicamente le meritate lodi 
edi più vivi ringraziamenti al signor Illiani d'Ar- 
‘quata, il quale da molti anni stabilito a Corte in 
Corsica, manda offrire alla società i marmi monu- 
mentali necessarii per l’ferezione del monumento, 
estratti dalle sue cave di Corte. 

Arresto. La scorsa notte, verso 1» ore 1 112, la 


‘milizia nazionale che era di guardia. al palazzo 


municipale udì grida e.lamenti in una via vicina. 
Accorse e trovò un povero prete, malconcio.ed un 
giovine che se ne fuggiva .colla velocità del cervo. 

Due militi arrestarono il prete e lo condussero 
nel corpo di guardia, altri tre andarono dietro 
quel giovane è lo colsero. 

Si riconobbe che il prete era giunto in Torino 
coll’ullimo convoglio della strada ferrata , richie- 


| sto per ‘assistére ad un processo di. delinquenti , i 


quali, fraaltri reati, commisero pur quello di de- 
rubar lui di 300 lire, e siccome povero , non po- 
teva recarsi all'albergo, andava in traccia. d'un 
suo amico, che lo ricoverasse, ma si smarrì per 


«le vie. 


Il furfante che l’incontrò gli chiese dieci lire. Il 
prete non aveva dieci soldi : allora ei prese a bat- 
terlo e poì se la diede a gambe. Arrestato, si trovò 
aver orologio con catenella d’ oro e molto danaro 
in tasca. Dicesi ch'egli appartenga ad onesta fa- 
miglia di Torino. ì 

Cimitero. Nel cimitero di Cuneo essendo stato 
seppellito un protestante quel ‘vescovo mandò il 
leologo Rossi. a/chiedere sè nel cimitero fosse un 
luogo ‘appartato .per la sepoltura degli accattolici. 

Avutone risposta negativa , inviò una protesta 


| Melle forme canoniche, ma il sindaco tenne fermo. 


La prigione d'un convento. La demolizione del 
Vasto convento dei minoristi in Colonia avanza. I 
lavoranti hanno trovato l’ antica prigione del con- 
vento; una prigione il di cui aspetto ricorda in un 
modo il più doloroso annî maledetti ed orribili 
iniquità. 

Questo, carcere è scavato a. venticinque piedi 
solterra. I muri sono di uno spesscre incredibile. 
Vi si vede un solo mobile; è un masso di pietra 
infisso al murò. ‘A' questo masso sta allaccata 
una calena di ferro, all'estremità della quale si 
scorgonu pesanti manette. Da' un lato del masso 
vi ha un’apertura'che:mette in un'cariale profondo 
il quale tomunica colle latrine del convento: dal- 
l’altro latò ‘un’ piccol’ foro: di dove.il prigioniero 
riceveva probabilmente il suo cibo. Infine nell’alto 
‘della volta c'è un buco pel quale si faceva discen- 
dere l'infelice e discendevano coloro che erano 
incaricati d'incatenarlo. Un mucchio di polvere 
copriva il suolo, entro la quale si seopersero delle 
‘ossa umane. 

Pubblicazioni. È pubblicato il fascicolo 27 (16 
dicembre) della Rivista contemporanea. Per l'an 
gustia dello spazio ci limitiamo oggi ad annun- 
ciare i principali articoli, che sono: Italia, Grecia, 
Iliria, eec., sudi storici ‘di Nicolò Tomaseo — 
Bozzetti alpini da Torino a Susa, di Giuseppe 
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Revere — Dell'avvenire politico delll'nghilterra, 
di Carlo di Montalembert — La libertà d’insegna- 
mento; per Domenico Berti — Il monumento a 
Garlo Alberto, di Michele Coppino — Affetti e 
preghiere, di P. A. Canata — Appunti di lettera- 
tura contemporanea, di Guido Cinelli, cronaca 
mensile di Luigi Chiala, ecc. ecc. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 19 dicembre. 


La seduta è dal presidente aperta all’ una e 
mezzo. I segretàri danno lettura del verbale della 
tornata anlecedente e del solito sunto di petizioni. 
Il verbale non può esser approvato che alle due 
passate, non prima di quesl'ora essendosi fatta la 
camera in numero. 

Il presidente comunica che il signor Vallauri 
fa omaggio d'una sua prolusione, ed il signor Vi- 
setti d'una prelezione sulla stenografia. 

Bilancio della marina. 


Continua la discussione generale. 

Valerio dice che, sebbene i bilanci degli anni 
passati fossero approvati in parte già consunti, si 
sperava però che alla fine si farebbe sentire ‘su di 
essi l'azione .della camera. Non si discussero i 
bilanci del 1855, per lasciar. campo ad una di- 
scussione seria su quelli del 56. Ma questa è pur 
impossibile, per l'epoca in-cui siamo, ed. infatti 
il bilancio del 56, che ha pure in sè le più gravi 
questioni di politica interna e di amministrazione, 
passò senza discussione. Ieri il dep. Arnulfo fa- 
ceva una importante proposta; ma a che sospen- 
dere i bilanci, quando il ministero ha già in mano 
una legge. perl’ ésèreizio» provvisorio ?. Un altro 
motivo. di sfiducia è il. poco corto che il mini- 
stero fa dei voti della commissione del bilancio. 
Prova ne sia il bilancio della marina. Esso fu 
sempre esaminato con amore, perchè il paese 
sente che nella marina sta una nobil parte de'suoi 
destini. Le commissioni del bilancio dal 50 iù poi 
andarono sempre emettendo voli per un piano di 
riordinamento generale, ‘per l'istituzione d'un con- 
siglio d'ammiragliato, per la vendita di navi. vec- 
chie, per l’accesso alla. scuola di marina anche 
agli allievi della marina mercantile, per la legge 
sulla leva marittima, il codice penale e la.costru- 
zione nei cantieri dello stato di due nuove fre- 
gate. La commissione del bilancio era pur l’e- 
spressione della maggioranza e relatori erano il 
maggior Ricci, il conte Martini, il conte Salmour, 
il gen. Quaglia. Il signor dep. Durando appog- 
giava anch'esso il voto della commissione. Ma i 
ministri non fecero nulla. Ora siamo entrati in 
una guerra, che io-certo non desiderava è da cui 
non spero nessun bene, ma nella quale i nostri 
soldati combattono valorosamente. La marina no- 
stra era in condizione da. prender in -marè quel 
posto, che occupano per terra le nostre truppe? 
Nessuna nave fu armata in guerra; nessuna ha il 
numero degli ufficiali. che è voluto dai regola- 
menti di tutte le marine. Invece di costrur noi, si 
comperarono navi, che non per metà. adempiono 
a ciò che fu stipulato ; e pei trasporti si dovettero 
fare noli onerosissimi. Io invito il ministero a ces- 
sor da questo sistema di comperare ed a valersi 
dei nostri costruttori abilissimi. 

Nulla: si è fatto per la marina mercantile. La 
scuola è ancora chiusa ai figli dei capitani mer- 
cantili. Quanti ufficiali ne sortirono quest’ anno ? 

Quaglia : Quattro. 

Durando, ministro della guerra: Ma l'anno 
venturo ne sortiranno dieci. 

Valerio : Questi ufficiali ci costano cinque o 
sei mila lire l’ uno. Fu chiesta l'abolizione del 
monopolio delle compagnie dei calafatti ezavorrai, 
che fu-riconosciuto di grave danno pure dal pre- 
sidente del consiglio; ma la promessa nen fu te- 
nuta ; nè, venne eseguito il prolungamento del 
molo. Non ignoro che i miei rimproveri passano 
sopra Ja testa del signor ministro per andar a col- 
pire alire persone; giacchè il generale Durando 
prese il portafoglio da poco tempo e in circostanze 
difficili. Auguro che' esso non abbia a  meritarli 
per l'avvenire. Noi siamo marinai e soldati; siamo 
potenza anche marittima, perchè ‘abbiamo la 
Sardegna e la- Liguria. 

Accelti il ministro. questa soluzione data ‘dalla 
natura e ci dia un piano organico che vi corri- 
sponda. Pel passato si aveva un bilancio della ma- 
rina di due milioni e mezzo ed eran mighori gli 
ordinamenti che non ora con un bilancio di quat- 
tro e mezzo. Spenda il signor ministro questi fondi 
come si spendevano al tempo di Desgeneys. (Du- 
rando fa segni -negativî) Si dovrà raddoppiare il 
bilancio della marina? rispondo, col distinguo 
dei seminaristi. Datemi un’ amministrazione forte 
ed attiva ed il paese farà forse anche questo. sa- 
grificio : coll’amministrazione attuale , io avrei il 
coraggio di negare anche i 4 milioni. Il signor 
ministro parlò di 5 milioni per l'attuazione del 
piano, di 10 pel trasporto della marina alla Spezia. 
Esso fa voli troppo rapidi. Si spendano bene i 4. 
Non vogliamo noi già che si facciano cose spropor- 
zionate alle nostre forze. 

Il sig. ministro parlò di un piano eccellente già 


compilato. Viviamo in tempi di libertà; lo faccia’ 


conoscere , onde si sappia chi sono i grandi uo- 
| mini che lo compilarono. Non capisco poi come 
| possa essere d’ ostacolo il centro marittimo a Ge- 
nova, colla strada ferrata ed il telegrafo. Quando 
| i ministri vogliono far nulla nominano una com- 
missione. (Si ride) Il sig. Durando, ministro no- 
vello , farà forse diversamente. L'inchiesta gover- 
nativa proposta dal dep. Quaglia non riuscirà a 
nulla, perchè dovrebbe pur essere fatta dagli uv- 


mini che ora reggono la marina. Jo proponeva già 
nella commissione un'inchiesta parlamentare di 
Ire senatori e due deputati, che si recassero nei 
varii porti ‘dello slato , conoscessero le cose , SUg- 
gerissero i rimedi. Nel 51 la Francia fece appunto 
un'inchiesta parlamentare .e, venuta la guerra , 
potè mettere in mare un naviglio tale da far sba- 
lordire l' Europa e maravigliare la sua stessa al- 
leata. Pensi il sig. ministro che la guerra può dal 
Danubio portarsi sul Reno, dal mar Nero nel Me- 
diterraneo ; che Napoli ha una marina forte; che 
l'Austria va accrescendo la sua. Pensi ch'è-un 
vanto il poter comandare ad una marina ligure e 
che sono cresciuti i doveri di questa ora che su di 
essa sventola Ja bandiera italiana. 

Farina P. dice che il Piemonte aspirò sempre 
ad essere potenza mariltima e cita ‘esempi storici ; 
che , col taglio dell’ Istmo di Suez, la massa degli 
interessi mondiali si porterà nel Mediterraneo: che 
non abbiamo noi una marina proporzionata nè 
alle nostre coste, nè. agli interessi. commerciali ; 
che per poco la curassimo potremmo facilmente 
far testa alla marina austriaca. Ci siamo impegnati 
in una guerra non nostra; si costruiscono ospe- 
dali, un’ ampia caserma a Novara, fortificazioni 
a Casale, e si lascierà deperire la marina? Non 
una caserma o quelle fortificazioni impediranno 
in caso di guerra il nemico di calpestare il nostro 
paese; mentre Genova. sarebbe inespugnabile, 
quando fosse protelta da-una buona marina. Per 
ottenere la quale, crede l’oratore che sul. banco 
del ministero debba sedere un uomo di mare, che 
ispiri fiducia al parlamento ed al paese. 

_ Quaglia dice che il consiglio d'ammiragliato 
‘esisteva da noi fin dal 1816. ‘ 

Durando dice che alcuni dei provvedimenti sug- 
geriti dalle commissioni del ‘bilancio furono com- 
piuti, altri iniziati: Il piano organico fu redatto fin 
dal 50. Non lo disse cosa perfetta , ma certo ‘è ùn 


lavoro pregievole, redatto dai più esperti uomini | 


di mare, nè avrebbe nessuna difficoltà a darne vi- 
sione al dep. Valerio ed alla commissione del bi- 
lancio. ( Valerio: Non sapevamo che esistesse ). 
Sono ben lieto di avergli data questa informazione. 
Per la legge sulla leva, ho nominata una commis: 
sione di persone perile ed attive, e pel ‘codice pe- 
nale, aspetto che la camera me ne dia le basi col 
codice di terra. Del consiglio 4” ammiragliato era- 
sene occupato anche il mio antecessore, nè mi la- 
scierò spaventare dalle difficoltà che s’ incontra- 
rono. Spero che la spesa non sarà. molto grave. 
Dei bastimenti vecchi, 4 servono da’ magazzeno e 
per la scuola. I vapori servirono benissimo nella 
guerra. Se si fossero venduti, avremmo avuto poco 
denaro ed avremmo dovuto pagare noli gravis - 
simi. È una riforma questa della vendita da non 
accogliersi facilmente: Quando si discusse il trat- 
tato , il dep. Valerio prese la parola per invitar il 
ministero a far' assistere l’esercito di spedizione 
dalle nostre navi: ed ora mi meraviglia che: esso 
si lamenti che la. marina ‘non abbia. preso una 
parle più brillante alla guerra. 

La camera sa già a che peso ci. siamo sobbar- 
cali con questa spedizione ed essa che ne appro- 
verà, spero, le spese, non avrebbe forse approvate 
quelle che si fossero fatte per armar, in guerra il 
nostro naviglio. Il governo equipaggiò i batelli a 
vapore ed armò quasi sul piede di guerra il. Go- 
vernolo ed il Carlo Alberto. Risparmiammo così 
la spesa di noli spaventosi. La nostra squadra fu 
pure invitata a prender parte al blocco di Seba- 
stopoli. Se non ebbe una parte più brillante, nè 
ci eravamo obbligati dal trattato, nè se ne. può 
far colpa al governo. Si parlò di bastimenti mal 
comprati; ma un solo era vecchio e se si consi- 
deri il prezzo abbiamo fatto un buon contralto e, 
riparato, potrà rendere ancora buoni servigi. Gli 
altri due sono buonissimi. Quanto alle compagnie 
di monopolio, la questione presenta difficoltà mag- 
giore di quel che potrebbe parere a prima vista. 
Ho dato però ordine di raccogliere tutti i docu- 
menti e la scioglierò, sia presentando una legge, 
sia per decreto. Non mi estenderò di più sulla 
quistione dell’esser noi potenza più o meno ma- 
ritlima. Prima c'è quella di finanze. Del resto, 
noi siamo massimamente potenza mediterranea e 
non abbiamo più da allargarci dalla parte. del 
mare. Si tratta di vedere in che proporzione dob- 
biamo avere le forze di terra e di mare ed'io sono 
fra coloro che credono si debba dare una pre- 
ponderanza a quelle. La camera veda se sia questo 
it tempo di far gravi spese. In ogni modo è questa 
quistione di tempo. 

Valerio insiste sul non essersi dal ministero te- 
nuto conto dei voti della commissione del bilan- 
cio, mancandosi così al sistema parlamentare. 
Dice eh' egli non intese già si vendessero i vapori, 
ma le navi cannoniere le quali non servono più a 
nulla; che le parole di decadenza della marina 
sono della commissione e ripetute lanto che deb- 
bono essere tre volte vere; che noi, del resto, non 
dobbiamo restringerci a ciò cui siamo obbligati 
pel trattato , ma dobbiamo ricever legge dall’ono- 
re. Due sole navi furono armate e solo)"presso a 
poco in guerra. E perchè? Perchè dopo .il-1849, 
spogliatasi la marina dei suoi migliori ufficiali, 
venne assolutamente a mancare il personale, Quanto 
alle spese della guerra , dice che dai banchi delle 
due opposizioni si andò pur gridando chela guerra 
sarebbe costata pure nel primo anno più di 30 
milioni. 1 signori ministri dissero questa cifra esa- 
gerala. Ora , se essi furono, tratti in errore, pos. 
sono dire ch' è loro la colpa, non dei rappresen- 
tanti del paese. Circa le navi comprate; corsero 
voci cattive; se queste non erano vere avrebbe do- 
vuto il governo farle smentire sui giornali ufficiali 
o sui giornali che sostengono la di lui politica. Le 
compagnie privilegiate di zavorra si. fanno talora 


pagare 8 lire al giorno quel lavoro che nom var- 
rebbe 20 soldi, e quando son molti i bastimenti, 


codesto privilegio è causa per questi di un dan- 


nosissimo ritardo. 

Abbiamo tolti atl’Ossola èd a Mondovì diritti 
ben più fondati di questi. Il monopolio di tali 
compagnie urla coi nostri principii di libertà e 
vuol esser tolto via senza tante indagini. Consulti 
a questo proposito il signor ministro, una peti- 
zione sporta dai capitani marittimi della Liguria. 
Finisce col dire che, ‘se il signor ministro non 
provvederà ad accrescere le forze della marina, 
in relazione all'importanza marillima del nostro 
paese, si assumerà’ sul;suò capo una gravissima 
responsabilità : e può venir tempo in cui questa 
responsabilità abbia da esser una cosa seria. 

Farina P. osserva che da 35 milioni, che è il 
bilancio dell'armata di terra, a 4; corre molto di- 
vario, e dice che dobbiam pur pensare essere 
Trieste il tallone d’ Achille della ;mostra. mortale 
nemica l’Austria, e che, se saremo privi di. ma- 
rina, tolta una grande insurrezione 0 miracoli ve- 
ramente straordinari di valore, la vittoria sarà 
impossibile. 

Il presidente : La parola è al deputato Bian- 
cheri. " 

Biancheri (guardando l'ora): Parlerò do- 
mani. 

Il presidente insiste perchè: parli subito; Bian- 
cheri insiste per parlar domani; i deputati s' al- 
zano per andarsene. 

La seduta è levata alle 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Seguito di questa discussione. 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Balaklava, 30 novmbre. 

Sono selte giorni che ‘il cattivo tempo ‘ci ha 
colti ; questo suolo argilloso sì è convertito in un 
pantano. I cavalli vi si affondano fino ‘ai ginocchi, 
e quando con estrema. fatica. ne. ritraggono la 
zampa, corrono rischio dì lasciarvi i ferri: le ruote 
dei carri vi si immergono fin quasi all'asse, e, per 
poco che sia il carico, non ponno più circolare; 
noi non possiamo più sortire dalle nostre tane e 
baracche, dove è ben fortunato chi si Irova per- 
fettamente riparato dalla pioggia e sicuro che il 
torbine non gli rovesci il tetto sulla ‘testa. La pia- 
nura è seminata di carogne di bufali ed altri ani- 
mali, che, non trovando più ora da ‘ruminare, 
muoiono di fame, ed i soldati che sono obbligati 
dalle esigenze del servizio. a, i 

Vegliare nell'armi le gelide notti, 
rimangono talmente intirizziti dal freddo, che non 
credo abbiano tanto slancio di fantasia da 

Membrare i fidati colloquii d’amor. 

Piuttosto, per essere fedele alla rima; dirò: che 
passeggiano su. e. .giù rapidamente: battendo: i 
piedi e ” \ 
I dolci castelli pensando nel cor. 

E io, testimonio di tanti sagrifizi e di sì lunghe 
privazioni, non posso astenermi dal. domandarmi 
più volte al giorno qual sarà I; 

Hl premio sperato promesso a quei forti? 
E per non entrare nella questione politica; che 


inon è.di mia pertinenza, lascio a voi la risposta 


alla temeraria domanda, e interrompendo per non 
darvi soverchia noia, le citazioni del mio favorito 


\ poeta, fo ritorno al mio primo argomento, la me- 


teorologia. : 

è Se per tutto l'inverno questo cattivo tempo con- 
linua senza interruzione prevedo chel’ affare sarà 
per noi alquanto scabrosetto, benchèle mille: volle 
meno scabroso di quello che riuscì agli inglesi 
l’anno seorso, i quali. non si. erano premuniti 
contro le intemperie come lo. fecimo noi che ab- 
biamo avuto la fortuna di giovarci della loro espe- 
rienza e di leggere le famose descrizioni dei loro 
patimenti nei giornali e nei bollettini del defunto 
lord Raglan ; ma siccome questo cattivo tempo ha 
continuato così a lungo l'anno storso, anzi ap- 
punto per questo , noi ci lusinghiamo ‘chè questo 
anno non sarà così ostinato ‘© ci uniformiamo al 
modo di-credere di Bertoldo che rideva quando 
faceva brutto. Se.ci inganniamo, pazienza! avremo 
sempre guadagnato una cosa di grande importanza; 
quella di non perdere .il nostro buon umore. E 
affè, che questo finora non ci manca. Vi assicuro 
che potranno forse nel nostro campo mancare 
molte cose ma l'allegria, no di certo. 

Capirete bene che nelle condizioni ché vi sono 
andato descrivendo è impossibile che avvengano 
grandi gesta militari, e infatti se non fosse per 
qualche disertore che.di tempo in tempo ci capite 
non sapremmo neppure che i russi sono ancora 
al mondo ,.tanto poco. abbiamo ‘a che fare con 
essi. Questi disertori poi in generale sanno dire 
ben poco intorno alla forza «ed alla situazione del 
loro esercito. Di quando.in quando lo scambio di 
bombe e di cannonate tra i forti del nord ele bat- 
lerie alleate si riaccende e si fa più vivo ; ma an- 
che questo viene riguardato come una cosà affatto 
secondaria.e senza importanza. 

Il rigore della stagione ha fatto aumentare al- 
quanto le malattie e nei nuovi giunti principal- 
mente si sviluppa qualche raro caso di tholera,, 
il che speriamo non duri. 

Infine sommando il tutto, nulla di nuovo, e se le 


cose non peggiorano supereremo senza troppi di- 


sagi anche l’ inverno. 1 ch i 
_ L'agenzia Havas ha mandato i seguenti di- 
spacci : i RIPA GRIGIO er 


vetta ina 
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vili Marsiglia, 16 dicembre. 
Dietro le ullime notizie ricevute a Costantinopoli. 
prima della partenza del ‘corriere, Omer bascià 
non aveva ancora attaccato Kulais, ed avea por- 
tato il suo quartier;generale'a Redut-Kalé. 

L’armata di operazione dei turchi conta. 40,000 
uomini, ma il servizio dei trasporti è difficile in 
causaYdella stagione: -La neve ricopre i piani del- 
l'America. 

La divisione egiziana non era ancora.arrivata a 
Batum. 

La divisione: di soccorso partita da Erzerum per 
Kars non potè progredire. Così ci si assicura che 
tutti i cavalli che trovavansi nella città di Kars-fu- 
rono mangiati. 


STATI ESTERI 


PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 17 dicembre. 

I giornali parlano sempre dell'ultimalum. che 
deve essere mandato dalle potenze occidentali alla 
Russia; ma io credo che i giorngli s’ ingannino , 
perchè se la pace dovesse essere fatta a quelle con- 
dizioni; tanto varrebbe il-dire che la pace non 
vuol farsi, perchè la Russia non accetterebbe mai 
una convenzione che potesse ledere il di lei de- 
coro; e la parola stessa di ultimatum racchiude 
qualche cosa di offensivo per la potenza cui è di- 
retto. Probabilmente le basi. saranno state poste 
dall’ Austria, saranno state:acceltate dalla Russia , 
e se fossero aggradite dalle potenze occidentali 0 
cambiate solamente in un modo insignificante, sa- 
rebbe.il cas» di aprire quel congresso di. cui par- 
lava il Journal des Débats di ieri. 

L'imperatore ha dato testè l'ordine.a tutti i nuovi 
agenti diplomatici che manda in Germania perchè 
si abbiano a trovare al Ioro posto, giacchè da un 
momento all’altro possono sorgere degli avveni- 
menti che rendano necessaria la loro presenza 
colà. 1l signor Montessuy sì reca perciò a Fran- 
coforte, il signor Desmeloizes a Weimar ,.e si dice 

‘anzi che quest’ultimo passerà da Berlino , recan- 
‘dosi al suo posto, essendo incaricato di una mis- 
sione presso del signor di Moustier. 

In quanto al viaggio delrsignor Munster a Ber- 
lino, sul quale si fecero tanti commenti, nulla, 
assolutàmente nulla non può far credere ad una 
intervenzione dal' sud canto. nella quistione .che 
occupa l’ Europa. 

Una lettera di Germania, che ho sotto gli occhi, 
mi dice che il viaggio del re di Piemonte a Parigi 
fu l'oggetto delle preoccupazioni , e. permettetemi 

“di usare in questo caso un termine un po' triviale, 

dei cancans di lutte le, piccole corti della Germa- 
nia. Infalti la sua presenza a Parigi faceva con- 
trasto colla condotta di quei piccoli sovrani che 
invitati non vennero. Ripetervi gli aneddoti ed i 
commentari politici che si fanno correre su questo 
viaggio sarebbe puerile ; l’ Austria medesima , la 
quale sapeva benissimo il:veroi oggetto di questo 
viaggio, era nel fondo altrettanto più malcontenta 
ch’ essa non poteva mostrarlo. 

‘ Ignoro perchè il governo non. annunci la presa 
di Kars: esso ne è informato da più giorni, io ne 
ho la certezza. 

L’articolo.d'oggi del Constitutionnel datato da 
Vienna merita tutta la vostra attenzione: L'Austria 
non pensa.a significare la sua volontà alla Russia, 
Però la più grande ‘confidenza regna a Vienna 
perchè la Russia.aceettò le basi. principali  pro- 
poste. Voi avrete ragione di giudicarmi ben olti- 
mista; ma guardate alle mie parole; io dico che 
il congresso' si radanerà, non vi dico che si con- 
chiuderà la pace. A. 

— Una circolare dell'arcivescovo:di Parigi.co- 
munica a tutti i curati della diocesi. quattro; pro- 
posizioni della Congregazione dell’ Indice le quali 
hanno per oggetto di conciliare l'antica differenza 
fra la fede‘e la ragione. Ecco .le quattro propo- 
sizioni; A 

1. Quantunque la fedo sia prevalente alla ra- 
gione cionnondimeno non può mai esistere alcun 

disaccordo, aleun:verò divorzio fra esse ; giacchè 
ambedue discendono da una sola e medesima sor- 
gente, dalla fonte immutabile della ‘verità ch'è 
Dio, e perchè in'tal modo si prestano un vicende- 
vole appoggio. i 

2. Il, ragionamento, può mostrare ‘con. certezza 
l’esistenza di Dio, la spiritualità dell’ anima, Ja 
libertà dell’ uomo. La fede è posteriore alla rive- 
lazione e per conseguenza non può essere impie- 
gala convenevolmente a provare l’ esistenza di Dio 
contro.l’ ateo ed. & provare la spiritualità. dell’ani- 
ma ragionevole e la libertà contro i: sotterfugi del 
naturalismo e del fanatismo. 

3. L’ uso della ragione precede la fede.e vi con- 
duce l'uomo col'soccorso: della rivelazione e della 
grazia: , 

4, Il metodo che,hanno , seguìto; S. Tommaso , 
S; Bonaventura , e dopo essi altri scolastici , non 
conduce al ragionalismo e non fu la causa che 
spinse le scuole contemporanee al naturalismo ed 
al panteismo. In conseguenza ..non è permesso di 
fare mna colpa -ai' maestri -che- insegnano di aver 
adottato quel metodo nelle loro scuole, sopratutto 
quando essi poterono appoggiarsi sull' approya- 
zione od almeno sul silenzio della chiesa. 

— Si scrive da Parigi alla Gazzetta di Au- 
queta : ‘ 

< L'imperatore vuole la ‘pace, ma ora è in- 
quieto per un solo riguardo. Si è accorto che i 
suoi ministri hanno proclamato con troppo zelo la 
pace, o ora teme che all’estero si creda che la 
Francia abbia bisogno assolutamente della pace , 


‘mentrè all’ occorrenza si è benissimo in grado di 


continuare la guerra. » A di 

Lo stesso eorrispondente narra esso pure, come 
quelli di altri fogli , che l’imperatore ha indotto 
lord Palmerston a idee pacifiche, minacciandogli 
che dovendosi continuare la guerra; l'avrebbe fatta 
sul Reno, # 

— I giornali tedeschi e le loro corrispondenze 
hanno fatto cenno ultimamente di un documento 
diplomatico messo in giro dal governo francese e 
che sarebbe stato divulgato a Bruxelles. Troviamo 
in un giornale i seguenti passi, che ivengono in- 
dicati come frammenti di quel documento o me- 
morandum : 

« L'imperatore Napoleone è più che mai dispo- 
slo alla pace: Dopo aver condotto la guerra con 
onore e gloria , riliene essere venuto il momento 
opportuno , per terminare la lotta, e dare di nuovo 
la pace all’ Europa , di cui essa ha tantojbisogno 
per aprire un campo più vasto alla civiltà e al 
progresso. Se l'impero fosse la guerra, allora 
certamente le circostanze sarebbero propizie in 
modo mirabile per seguire la carriera di gran- 
diose eventualità militari..... » 

« Eppure la Francia rinuncia a queste viste glo- 
riose, appunto perchè l’ impero è la pace e per- 
chè ha fatto la guerra sollanto per necessità, co- 
stretta a trarre la spada dalla Russia che ha di- 
sconosciuto la situazione dell'Europa. Ora che la 
chiamata diretta dall'imperatore alla Germania è 
stata intesa, e che la confederazione germanica e 
l’Austria hanno dato retta a quella allocuzione al- 
trettanto leale che fiduciosa, ora è il dovere del 
capo dello stato di agire, come agisce, e di essere 
il primo che prende la penna per apporre‘ il sug- 
gello: alla tranquillità dell'Europa. Siate dunque 
certi che comunque siano gli avvenimenti futuri, 
l’imperatore tende sicuramente alla pace e. non 
dipenderà da lui se nella prossima primavera non 
verranno deposte le armi. » 

Non abbiamo d’uopo di aggiungere che l’auten- 
ticità di questo documento non è ancora defini 
tivamente constatata. 

GERMANIA 

Le camere badesi rispondendo al discorso della 
corona, dissero, fra le altre cose, la seguente frase, 
la quale mostra come in quel paese non siasi gran 
fatto coptento del contegno dell'autorità ecclesia- 
stica: ; 

« Noi deploriamo profondamente che l’attiludine 
conciliante osservata da V. A. R. negli affari della 
chiesa cattolica non sia sempre stata. imitata dal- 
l'altra parte. Noi restiamo irremovibili nella con- 
fidenza che il governo di V. A..R. persisterà- nel- 
l'avvenire, trattando colla santa. sede apostolica, 
in quegli sforzi che valgano a produrre un.ac- 
cordo conforme ai diritti dello stato ed alla pace 
del paese, come anche ai diritti del trono, sempre 
rispettando i diritti fondati. » 

SPAGNA 

I dibattimenti sulla costituzione furono termi- 
nali ieri. Le dimande d’ interpellanze dei demo- 
cralici contro il maresciallo 0’Donnel furono.re- 
spinte. 

Le trattative relative alle proposizioni del ere- 
dito mobiliare si proseguono. Si parla dello stabi- 
limento di una succursale a Madrid. 


TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Smirne, 7 dicembre. 

Vi scrivo allo strepito delle artiglierie che salu- 


ano.la città, allo. strepito delle ‘artiglierie della | 
città che rispondono alle salve di una squadriglia | 


inglese composta di cinque legni di cui uno a va- 
“pore, una grossa fregata che batte guidone del- 
l'ammiraglio Hudson Stewart, e altri legni minori. 
Essi erano nel Bosforo e nel mar Nero. 

Vuolsi che questa squadra svernerà;in quelle ac- 
que; ed è provvido disegno perchè la postura di 
Smirne è ottima per la salute degli equipaggi, i 
generi non sono così cari come negli altri paesi 
più vicini al teatro della guerra ed essa non è così 
lontana che in brey'ora i legni a vapore non. pos- 
sano giungere nel mar Nero a vettovagliare l’eser- 
cito 0 ad appoggiarne le mosse. Queste considera- 
zioni facevano eredere a molti che anche una parte 


dei nostri bastimenti sarebbe venuta. nella rada di | 


Smirne. Una parte però dei predetti legni inglesi 
andrà a far crociera sulle coste di Siria. 


Il colossale trasporto Great-Britain che approdò | 
| sabbato scorso sul tardi, sbarcò lunedì 1,400 uo- | 


mini della legione anglo-svizzera.Non lutti i sol- 
dati però sono svizzeri; v’hanno francesi, tedeschi, 
e non pochi italiani. Gli ufficiali però sono tutti o 
inglesi o svizzeri .e fra questi alcuni che erano già 
al servizio di Napoli. La loro tenuta è, per quanto 
lo permette il gusto înglese, bella ; abito rosso , 
pantalone nero. e sakò nero. Questi soldati sem- 
brano ancor troppo novizii per aver rieevuta una 
soda disciplina, e qui, in una città di'fprudes i 


vederli brilli saettar motti e complimenti non sem-,.| 


pre di buon conio, alle damine chefhanno il vezzo 
di rimaner sulla porta: a vedere ed esser vedute, 
fece qualche scandalo ; ma a ciò”si porrà rimedio. 
Comanda la legione il colonn. Dickson.. Un altro 
battaglione è aspettato fra breve. La Great-Britain 
da Porstmouth giunse in 15 giorni. 

Parlasi pure in Rmirne dell’ arrivo probabile 
della legione anglo-italiana; ma .voi saprete meglio 
dime quanto, possa esservi di vero in questa voce. 
Certo è chela caserma in cui ora sono alloggiati 
gli anglo-svizzeri, potrebbe capire ancora una forza 
uguale a quella che attualmente ba quella legione. 

Il viaggio di S. M. il re di Sardegna a Parigi ed 
a Londra forma il tema delle conversazioni della 
città in cui è pur venerato è popolare il nome di 


Vittorio Emanuele II. Vi dirò che questo viaggio 
fa anche qui rivolgere tosto il pensiero all'Austria è 
che i commenti che sifanno nonsono ifpiù favore- 
volia quello stato? Anche in Ismirnejl’Austriafnon 
manca di avere un patrimonio di odio; il tradi- 


mento usato contro il Kosta_ rivelando l'indole fe- 


roce ed astiosa di quella accrebbe le antipatie, e 
schiuse gli occhi ai più creduli è bonarii ed ora 
il nuovo tradimento contro il Tufr arrestato, sotto 
assisa inglese, in Bukaresi, li accresce, li attizza e 
li aumenta. 

Il console generale d'Austria, cav. von-Stendt- 
Pleintz è seriamente ammalato ; perì quanto au- 
striaco di professione edi principii, e russo sfe- 
gatato,.è pur un brav’ uomo e gode buona fama. 
Egli è di Pera e dopo un illustre maritaggio ag- 
giunse al borghese suo nome la particella di ed il 
titolo della sua consorte. 

Un amico giunto or fa qualche tempo da Costan- 
tinopoli e che ha ragguardevoli attinenze. mi rac- 
conta che il sultano ha preparato un dono. regale 
al suo augusto alleato ii re Vittorio Emanuele. Un 
superbo destriero riecamente bardato con morso, 
staffe, borchie, ecc. in oro, sella sereziata con mille 


lavoriin oro, una gualdrappa con pietre e perle di | 


ogiî maniera, e le cifre in orò dei due sovrani. 

Questo dono che si valuta di più che 400{m. fr. 
sarebbe accompagnato da quello di una ricca-scia- 
bola del valore di 200jm. fr. circa in cui il lusso 
e l’arte orientale avrebbero fatto le estreme prove 
di perizia. Ma il meglio è questo; la sciabola era 


destinata all'imperatore d'Austria, e già stava per | 


ricevere la sua destinazione quando. sopraggiunto 
il Linange (gennaio 1853), il sultano mutò pensiero 
è non volle più donarla a colui che aveva spianato 
la via alla missione Menzikoff, a colui.che veniva 


a metter un veto. all'esercizio dei diritli sovrani | 
del gràn signore. La sciabola fu quindi messa. in | 


disparte ed oggi dalle. mani dell'imperatore 
d’Austria cuì-si destinava passa in quelle del re di 
Sardegna. A 

Îl tempo che minacciava si è da più giorni ri- 


messo al bello ,-e sono liete le speranze che si | 


concepiscono dei ricolti. 

leri correva notizia che Kars si fosse arresa e 
la guarnigione avesse capitolato rendendosi pri- 
gioniera. Queste, lo so, sono le solite voci sparse 
daîì greci, ma non è men vero che in Asia gli av- 
venimenti incalzano è che la Turchia su quella 
frontiera è troppo debole e che ove la Russia po- 
tesse disporre di truppe più numerose ed agguer- 
rite da quella parte; vincerebbe una grande e deci- 
siva “ prova. Ora però si spera molto da Omer 
bascià. 


Teatro della guerra 


Dispacci telegrafici privati della Gazzetta di 
Milano del 19, arrivati da Parigi il 18 dicembre, 
alle ore 6 m. 50 p.: 

< Il messaggio americano fra altre cose contiene 
dettagli interessanti sull’ arrolamento inglese. » 

OreT'm. 20 p. 

< È.stato eonchiuso il trattato d’ alleanza ua la 
Persia ela Francia.» 

— Il Constitutionnel ha il seguente dispaccio 
telegrafico da Varsavia 14: 

« Il governo ha imposto una nuova tassa sulla 
Polonia-in forma di una contribuzione volontaria 


a beneficio dei difensori di Sebastopoli: Ogni con- | 


ladino pagherà una somma equivalente a 20 cen- 
tesimi. Il sig. Touton è partito per Pietreburgo. » 

— Da una lettera da Bukarest nel Giornale di 
Francoforte rilevasi che molti abitanti dei. prio- 
cipatr distruggono volontariamente le: loro stalle 
per scansare l'obbligo di adattarle per dar alloggio 
al militare austriaco. 

— L'ultimo numero dell’Invalido russo con- 
tiene la relazione di.ùn fatto d'armi avvenuto il 22 
ottobre fra i russi e.una trîbù dei cecenzi. 1 russi 
passarono il Kuban e avrebbero incendiato e di- 
strutto un villaggio, facendo molti prigionieri, ma 
essendo. poi»accorso il nemico, i russi furono in- 
seguiti, ma poterono ritirarsi sulla riva destra 
del Kuban. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 20 dicembre. È aspettato a Torino il 
genèrale Chazal, incaricato da'S. M, il re Leopoldo 
de’ belgi di complire re Vittorio Emanuele. 

Genova, 19 dicembre. Dietro sicure informazioni 
possiamo affermare non essere vera la. notizia 
corsa d'una visita [fatta incognito dal conte di 
Chambord a Nervi la scorsa settimana; credesi 
però con fondamento che il personaggio l’arrivo 
del quale diede forse luogo alla voce suddetta 
fosse incaricato dal conte dl Chambord [d' infor- 
marsi di presenza sulla salute dell'augusta vedova 
di Luigi Filippo. (Corr. Merc.) 


MDispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 20 dicembre. 
Il Moniteur pubblica il irattato delle potenze 
occidentali colla Svezia, in data del 21 novembre. 
Il re di Svezia si obbliga di non cedere alla 
Russia, nèjscambiare, nè permetterle di occupare 
veruna parte del territorio appartenente alle co- 
rone di Svezia e Norvegia, nè di cedere alcun di- 
ritto di pascolo, di pescagione o di qualsiasi altra 
sorta nei suddetti territori. Si obbliga ugualmente 
di respiogere qualunque pretensione che la Russia 
polesso mettere innanzi, per istabilire I° esistenza 
di alcuno dei sopracitati dirifti. Nél caso che la 


Russia facesse qualche: proposta intesa ad ottenere 
alcuno di questi diritti, il re si obbliga a comu- - 
nicarla immediatamente all’ imperatore dei fran- 
cesi ed alla regina d’Ioghilterra, i quali, dal canto 
loro, .si obbligano di fornire forze navali, militari 
sufficienti per cooperare con. quelle. del re allo 
scopo di resistere alle pretensioni od. aggressioni 
della Russia. 


Borsa di Parigi 19 dicembre. 
In contanti: In liquidazione 
Fondi francesi 
65 20 6535 


3p.g0. 0. 
412 p.070. 92,» 9175 


Fondi piemontesi 

18495 p.0j0 . 87» 3» è» 
1853 3 52.50 >» 
Consolidati ingl. 88.5/8 (a mezzodì) 


G. Rousacpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA, E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico'- 20 dicembre 1855. 

, Fondì pubblici 
1851 50/01 die. — Contri del giorno prec. dopo 
) borsa in e. 83 40 
Fondi ‘privati 
Telegrafo sottomarino — Contr. del cen preced. 
dopo la-borsa in liq. 157 50 p. 31.x.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 560 
Id. in ui; p..31 x.bre, 550/555 p. 15 genn. 
2 ontr. della matt. in, c. 555 560 
Id. in liq. 555 559 p.31 x.bre,560 562 p. 31 genn. 
Ferrovia di Cuneo ObbI.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 359 p.31 x.bre 
Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr.-del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 485 
Id. in lig. 495 fi 10 e 15 genn. 500 p. 31 
Contr. della matt. in e. 500 
Id: in liq. 497 p.5 genn. 495 500 * . 31 
Ferrovia. di Pinerolo — Contr. matt. in ce. 250 
Id. inliq. 253 p. 31 genn. .. 


| Ferrovia Vittorio Emanuele — Contr. della matt. 


in cont. 520 
Cambi 
Per brevi scad. 
255 


Per 3 mesi 


Augusta 24 IR 


Francoforle sul Mono 212 12 


UN RAMO D'ULIVO PER IL POPOLO 
DI ELIHU} BURRITT 
Il diritto di farla guerra. ‘Il solo fatto 


! che il nostro governo ha emanato ciò che si 


chiama una DichatArazione DI GUERRA; CIOè Un 
decreto che da-una certa epoca e dopo, per 
tutto il'tempo che gli piace, sia legale di 
uccidere, ferire, distruggere, ardere, dan- - 
neggiare e saccheggiare la proprietà e le 


| vite di tutti gliuomini e fratelli che vivono 
| sopra una certa estensione della superficie 


terrestre; ma ciò non converte in bene que- 
sti ladronecci, incendii e assassinii. O è giu- 
sto, 0 è ingiusto, e il tribunale dinnanzi al 
quale devono presentarsi tutte le cose non 
istà nel decreto dei re, dei parlamenti e delle 
nazioni, ma nella parola emanata dal ‘Si 
gnore, per .la.quale hoi dobbiamo essere 
giudicati e che non può essere rimandata, 
senza effetto. Supponiamo che .un uomo dica 
ai suoì figli: « Temo la potenza del mio vi- 
cino dell’altra parte della via. Egli ‘ha fatto 
ingiuria a due dei miei amici: non me ne 
curai, ma ora egli danneggia e temò che 
dopo verrà a danneggiare me stesso. Perciò 
avete completa. libertà. di, andare ‘in .casa 
sua, rubargli i suoi averi, incendiarli,; uc- 
cidere lui e i suoi figli, purchè lo possiate 
colpire. » l Reid 

E supponete che i figli facciano tutto 
questo, credete che, d' innanzi al tribunale 
di Dio potranno scusarsi. colla licenza: loro 


| data dal padre? Anche le leggi del paese lì 


colpirebbero e li punirebbero come ladri, 
incendiarii ed assassini. Supponete che venga 
un uomo mentre io dormo, a_trafiggermi il 
cuore, tutto...il mondo. lo.chiamerebbe omi- 
cida ed assassino; Supponete che egli venga 
mentre io sonò' desto, e faccia la stessa 
cosa, non sarebb’ egli egualmente omicida 
ed assassino ? E supponete che io mi tenga 
in guardia nella mia casa;e gli opponga re- 
sistenza, ma che ‘egli sia il più forte, mi 
vinca e mi uccida,;non sarebb' egli ancora 
omicida ed assassino ? Supponete che l’uomo 
prima.di uccidermi mi dica che i0 l’ ho of- 
feso, e che è. yvenuto.per vendicarsi ; .0v- 
vero che teme di essere offeso da me, e che 
è venuto per prevenirlo, e se poi mi fa sal- 
tar le cervella, sarebb’ egli: mero omicida 
ed assassino ? Supponete che egli mì scriva 
prima una lettera e mi dica che dopo una 
tal’epoca si considererà autorizzato ad uc- 
cidermi ovurique io mi trovi, che o prenda 
le armi, che ‘egli venga nella mia abita- 
zione, e che si combatta; ma egli è.il più 
forte emi uccide ; sarà egli perciò. meno 
omicida ed'assassino ? E se venti milioni di 
uomini fanno' la stessa cosa saranno nen» 
omicidi ed assassini? Rev. P. Carpenter. 


gere errare SRI 


sr 
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AutoritàtradIzionale della guerra. Che 
quegli ambiziosi o mondani politici, edu- 
cati sotto le ‘influenze pagane ; ‘circondati da 
istituzioni di forza coercitiva , gonfi di nò- 
zioni di spurio onore nazionale e patriotismo, 
stimolati da desiderii di potenza e di gran- 
dezza, debbano avere la capacità di distin- 
guere fra quelle tenebre i benefici inse- 
segnamenti della sapienza cristiana, non è 
da attendersi. Ma quanto triste, quanto sco- 
raggiante è 11 sentimento che opprime le no- 
stre menti, se cristiani intelligenti e serii, 
che s’ inchinano riverenti innanzi ‘alla pa- 
rola di Cristo e attestano, col. loro vivere 
virtuoso e. benefico , la sua influenza sui 
loro cuori, si volgono a noi:e dicono: « I 
principii di non resistenza ai quali voi ci 
spingete con appoggio alle sacre; scritture , 
sono graditi e buoni, e sono veramente ma- 
nifestazioni della divina sapienza, e bontà, 


sono i principii predestinati per una futura | 


età , e forse anche al presente autorevoli fra 


gli individui cristiani nelle mutue loro rela-! 


zioni; ma in riguardo ad una intera nazione 
sono idee affatto utopistiche. Come .è ora il 
carattere umano ; dobbiamo resistere alla 
aggressione straniera con forze predisposte; 
dobbiamo ‘procurare il risarcimento dei 
danni ricevuti con pronte misure; e sebbene 
noi sappiamo che il potere dato al governo 
per questi fini offre la tentazione e «1 mezzi 
di commettere dei toîti da nostra parte, non 
vediamo come ciò si possa fare altrimenti e 
come evitare il male nello stato presente del 
mondo. » 

Quale cecità! quale mala fede! quale viltà! 
tale è l’assunto di quelli che hanno riputa- 
zione di buoni e saggi. Si allega una ima- 
ginaria necessità per giustificare la riconò- 
sciuta ed ammessa disobbedienza ai coman- 
damenti di. Cristo ; l’innestato sentimento 
del diritto alla propria difesa, derivato dalle 
storie, dall’educazione, e da. corrotte pub- 
bliche consuetudini, è preso in fallo come la 
voce della natura innata, e sostenuto in. di- 
retta opposizione all'autorità divina e natu- 
rale. Sotto queste illusioni dei più pii, quale 
meraviglia se tutti gli occhi della nazione 
sono chiusi alla percezione della verità di- 
vina e salutare!.I politici sono incoraggiati 
nella loro ingiustizia egoistica contro;le na- 
zioni estere, mediante l’inconsistente accon- 
discendenza di cristiani che li condannano. 
Si uniscano gli, uomini coscienziosi per in- 
segnare le dottrine cristiane del perdono e 
della tolleranza alle nazioni, e i popoli e 
governanti del. mondo dovranno piegarsi in- 
nanzi a questo immenso potere morale so- 
stenuto dall'autorità divina. Le nazioni ve- 
dranno come siano leggeri e transitorii i 
mali dei torti che si soffrono, e come estesi 
e durevoli siano quelli dei torti che si fanno 
altrui... P. Blanchard, Boston, Stati Uniti. 


9 » 
D' affittare 
per il 1° gennaio prossimo 
Un alloggio di sette membri al 3° piano 
della casa Bay; via della Madonna degli An- 


geli, n° 4. bis, con vista in contrada e sul 
giardino pubblico. — Dirigersi al portinaio. 


CANAVERO GiusePPE 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso sì\sottomette a non ricevere il 
pagamento-della.sua opera se non dopo.le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, 1l tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che'rendono moltissimo calore. 

Dimora in via deì Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 

NB. L’iserizione trovasi accanto; alla porta. 


TORINO, 
sotto i portici della Fiera. 
GENOVA,strada Carlo Felice. 


GOLDFINGER E C. 


SOTTO 1 PORTICI DELLA FIERA, N,.14, RIMPETTO ALL’OROLOGIAIO TEALDIE 


Tengono un grandioso assortimento di PIPE e PORTASIGARI di schiuma; dì mare a 
tali modicissimi prezzi che nessun.altro, può fargli concorrenza. và; È 

Essendo essi stessi fabbricatori,.ricevono commissioni di qualunque genere di lavori e 
scolture in schiuma, come gruppi, stemmi, ritratti, ciffre, ecc. ecc. 


Ki i 
R. Simma-Costamagna 
VIA NUOVA, N. 16, accanto al BAZAR NA-IONALE, TORINO 
GRANDE ASSORTIMENTO DI GUANTI, 
(CAMICIE, CRAVATTE ed ARTICOLI DI 
MAGLIA d’ogni qualità. 


N. BAZARITALIANO 17 


Il sottoscritto avverte il Pubblico; che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
di Francia e nazionali, di qualunque prezzo da Franchi 192 a 36. 

Il sottoscritto s incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. ‘- 

Spera di essere onorato da nn‘ numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 


APERTURA 


DEL GRANDE N 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N.7, 
accanto all'Albergo del Bue Rosso. 
Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 
il litro. All’ ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 85 
il litro. A richiesta del committente si manda a domi- | 
cilio. La vendita si fa a pronti contanti. 


MACCHINA DA MIETERE 


Primo premio accordato quest'anno. 


I Sigg. W. DRAY E GOMP, hanno ancora ottenuto ill 
primo premio per ia loro macchina da mietere, brevet- 
tata, di Hussey ch’essi banno perfezionata, dalla Società] 
d'Agricoltura di Bath e de l'Ovest d’ Inghilterra all’epoca! 
idella sua riunione. 

Premii accordati nell'auno 1854: Dalla R. Società di; 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell’Inghilterras — Dalla 
Società di Agricoltura del Nord di Lancashire; — Dalla 
Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri premii! 
sono stati accordati ai medesimi negli anni pi ‘enti. 

Un catalogo descrittivo d’istrumenti e macchine d’Agri- 

2_ coltura puòottenersi dietro domanda ai manifatturieri 
W. DRAY E COMP, ingegneri agricoli, Iwan Lane, Lon- 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Confinentale, via del- 
l'Arco, N. 42, Torino, 


- Specialità | 
DI.OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 


PRESSO 


OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Tsolato presso Piazza Castello. 


ALPHONSE MASSON, Dentisia di Parigi, 
allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 
NORES, senza ressorts, otturatori pel palato, apparecchi per raddrizzare i denti, denti 
PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHBT& 
nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 
fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e si puliscono i denti. 

Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


CURA RADICALE i. ERNIE 


La Società Medico-Chirurgica, che ha il suo Instituto in via della Barra di Ferro, al N. 2, piano 
terzo, traslatato dal N. 4, piano 1°, si trova questa sempre più animata d'annunziare l’incremeno 
degli individui d' ambo i sessi, che sono ronisttamenta guariti dalle Ernie; d' altri in buon avvia- 
mento di guarigione ; ed infine coloro ai quali è impossibile la cura radicale, hanno tutto il con- 
forto dall'uso del cinto, che appositamente si fa nell'Istituto per qualunque ernia. - È aperto l’Isti- 
tuto ogni giornò dalle ore 10 ant. fino alle 3 pom. e dalle pomerid. ore 6 fino alle 8. — Si trova 
vendibîle in detto luogo per L. 1 il BREVE TRATTATO DI i.LE ERNIE, CURA RADICALE, ecc., 
scritto a facile intelligenza del popolo dal socio Lure1 RaTTI. 


Maladie des Cheveux 


La pommade du docteur ALIX arréie la chùte 
el la décoloration des cheveux et les fait repousser 
sur les tétes devenues chauves depuis de longues 
années. 

Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve ; Gola ,-rue de Po ; Nauda,, place Cari- 
gnan,. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général chez M. 
Aymasso , rue de.l’Eglise, n. 14, au 3me, Turin. 

FEnyui en province (gffr.) 


Nell’ unico laboratorio di pittura'e dora- 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- 
sizione di Genova di 


J. VARIGLIA E Conp. 


Via Porta Nuova, N. 11, 
trovansi servizi da tavola. di porcellana 
bianca di Francia per n.° sei persone, pezzi 
45 a L. 63. 
Simile per 12 persone , pezzi 87, Li 140 
>» peré@ persone, con bordure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 80 
‘». «per 12 persone, pezzi 87, >» 184 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles ; 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 
pendule, bronzi, ecc. 
DENTE DICO TT DI ET AR RA I SIE TIT 


ALLEGRONE FRANCESCO Fabbricante è 


- è negoziante d'oro- 
logeria garantita, e scelta bisotteria, nella corte 
dell'albergo della Caccia Reale, piazza Castello, 1° 


. piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che per 


corrispondere alla confidenza di cui l’ha onorato 
sino al giorno d'oggi, si èfatto premura di procurars 
per inezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 
Ginevra, un assortimento affatto nuovo delle più 
ricche parure e catene lunghe cinque piedi, e altri 
oggelti di novità, offrendoli all'ultimo prezzo delle 
fabbriche, a fine di non smentire quella buona opi- 
nione finora avuta. Troveranno pure gli accorrenti 
le bisotteris meglio montate e le meglio assortite 
sia in oro che in diamanti, epperciò si lusinga di 
ottenere vieppiù il favore dei signori e delle signore 
della capitale, nonche della numerosa sua clientela. 


in Corpetti, Mu- 


GRANDE ASSORTIMENTO "corpetto 


Flanella sanità, Calzetterie ed Opere a Maglia di 
ogni genere. 
Al negozio Carza, Popio e €., via d’Italia, n. 6. 


e]j° è] . 
Mobili d'ogni genere 
ed articoli relativi a modicissimi prezzi. 
Doragrossa, N. 13, vicino all'Albergo dî S. Simone. 


OLIO POGGI DI LIONE 


INFALLIBILE SPECIFICO CONTRO 
LA PODAGRA E E DOLORI REUMATICI 


Quest’olio, la cui composizione è semplicissima, 
non contiene sostanza nociva all'economia animale 
e può essere adoperato da tulte le persone anche 
le più delicate: esso è superiore a tulti quanti i 
ritrovati sino al giorno d'oggi annunziati ed enco- 
miati per la guarigione;degli accessi della podagra. 
e dei dolori reumatici. Egualmente utile nelle 
neuralgie, gli ammalati vengono immediatamente 
sollevati coll’uso di questo specifico. 

Modo di adoperare l'Olio Poggi di Lione: 

Con una, piecola quantità di quest’olio versata 
nella palma della mano si fanno frizioni sulla parte 
affetta per lo spazio di pochi minuti due volte al 
giorno; poscia si ricopre la parte ammalata con 
un pannolino: di filo che deve servire per tutto il 
tempo della cura. 

L'Olio di Poggi di Lione esperimentato fin dal 
1853.ha prodotto nella sola città di Lione un gran 
numéro di guarigioni, come ne fanno onorevole 
testimonianza i molti certificati sottoscritti e lega- 
lizzati, i quali si trovano uniti ad ogni boccetta. 

Prezzo d'ogni Boccetta L. 4 e '6. 


Deposito generale per gli Stati Sardi alla 
Farm. LUCIANO, via Po, 18, Torino. 
Deposito generale peril Lombardo-Veneto 
dal sig. ERBA, direttore della farm. Brera, 
Milano. 
A Novara, presso il'sig. Giulio Fava, farm. 
Mortara, presso Morelli Giuvanni, farm. 
Asti, presso Boschero, farm. 
Novi, presso Pacchierotti, farm. 


Longue vue Napoléon INI 


inventée à l'occasion de la guerre d’Orient 
par J. PORRO. 

Frappé par une pareille invention, S. M. 
l'’Empereur, en audiente 22 février 1855, a 
voulu honorer de son nom telle invention. 

On trouve la susdite chez Pierre Monti, 
opticien & Turin. 


BALSAMO pi TRE RE 


Vermifugo-Antisettico-Digastivo 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13,. 
k. 3‘ogni 150 grammi 
6 800 ‘> 


INJECTION BROU 


Approvazione di varie Accademie di medicina 
e particolarmeste di quella di Pisa. Guarigione 
pronta e sicura degli scoli recenti e cronici. — 
Prezzo délla bottiglia L. 6 50. , 

Trovasi in tutte fe principali farmacie d'Ita'ia 
e da Bonzani, Doragrossa , n° 19, Torino — 
Bava, Casale — Felice De Negri, Genova — Ar- 
nulphy e Dalmas, Nizza — Ravizza, Milano, 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canvone, 


Se A O ii tr SERRE LIONE LI MENO SITI PEA EIA Lei 


